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Fineco
L'utile a 9 mesi
sale a oltre
302 milioni

‰‰ Fineco chiude i primi 9 mesi dell’anno con un utile netto a
302,7 milioni, superiore del 17,7% anno sui anno rispetto al pari
periodo del 2021. I ricavi ammontano a 684,1 milioni, (+14,6%
anno su anno) , trainati dall’Investing (+17,6%) grazie al crescente
contributo di Fineco Asset Management e ai maggiori margini
netti sul gestito, e dal margine finanziario (+20% anno su anno).

14,8%
NUOVI CONTRATTI
STABILI IN ITALIA

Una nuova attivazione di contratto su sette nel 2021 era a
tempo indeterminato a fronte di una larghissima maggioranza di
altre tipologie di rapporto di lavoro: secondo il Rapporto Inapp
presentato ieri alla Camera il mercato del lavoro nel nostro
Paese appare ancora intrappolato nella precarietà alimentando
la spirale negativa bassa produttività-bassi salari.

‰‰ Bologna Una prima
metà del 2022 in cui è «pro-
seguita fase espansiva» e
aspettative «per i mesi finali
dell’anno in corso e gli inizi
del prossimo» improntate
«alla cautela». Così la Banca
d’Italia inquadra la situazio-
ne economica emiliano-ro-
magnola nel consueto rap-
porto «L’economia dell’Emi-
lia-Romagna Aggiornamen-
to congiunturale», presenta-
to nella sede bolognese del-
l’istituto.

«Nei primi sei mesi del-
l’anno - viene evidenziato -
l’economia regionale ha
continuato a crescere: l’indi-
catore trimestrale dell’eco-
nomia regionale elaborato
dalla Banca d’Italia e il cui
andamento è in linea con la
dinamica del Pil, mostra per
l’Emilia-Romagna un au-
mento tendenziale di circa il
6% un valore poco al di so-
pra della media nazionale».

In particolare, viene sotto-
lineato, «la dinamica elevata
riflette anche il confronto
con la prima parte del 2021,
quando i livelli di attività
erano molto più bassi a cau-
sa della pandemia». Spo-
stando lo sguardo legger-
mente in avanti, «in base al
quadro degli indicatori con-
giunturali disponibili, la cre-
scita sarebbe proseguita,
sebbene con intensità mino-
re, nel terzo trimestre».
Quanto alle aspettative delle
imprese «per i mesi finali
dell’anno in corso e gli inizi
del prossimo» argomenta
ancora la Banca d’Italia,
queste «sono improntate al-
la cautela, condizionate da
fattori di rischio quali i rin-
cari dei beni energetici, l’in-
certezza sugli sviluppi del
conflitto in Ucraina e le dif-
ficoltà di approvvigiona-
mento di input produttivi.
Le stime di crescita per il
2023 sono state ridimensio-
nate in corso d’anno, risul-
tando appena positive per il
complesso del Paese».

A giudizio di Bankitalia,
poi, «l’attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resi-
lienza continua a rappresen-
tare un elemento cruciale di
impulso sia alla domanda
sia alla trasformazione digi-
tale ed ecologica del sistema
economico».

Analizzando i diversi setto-
ri nell’industria l’aumento
della produzione - nella pri-
ma metà dell’anno - ha inte-
ressato tutti i comparti con
una crescita dell’8,1%. La
produzione manifatturiera
ha beneficiato del rafforza-
mento della domanda estera
con le esportazioni aumen-
tate in termini nominali del
19,7%. L’espansione del
comparto edile è rimasta ro-
busta, spinta dagli incentivi
per le ristrutturazioni, nono-
stante le difficoltà legate alle
incertezze sulla cessione dei
crediti fiscali al sistema ban-
cario e la carenza di manodo-
pera specializzata. Dall’en -
trata in vigore del Superbo-
nus alla fine dello scorso ago-
sto erano stati avviati in re-
gione circa 20.000 interventi

legati alla misura per un am-
montare di 3,6 miliardi.

Nei servizi - turismo, risto-
razione e attività ricreative -
le attività sono state favorite
dalla ripresa dei consumi
che avevano maggiormente
risentito delle misure di con-
tenimento. Le presenze turi-
stiche nei primi otto mesi
dell’anno sono aumentate di
oltre il 26% rispetto allo stes-
so periodo del 2021.

Sul mercato del lavoro si
registra un aumento sia de-
gli occupati (0,9%) sia delle
ore lavorate. Il ricorso alla
cassa integrazione e agli altri
ammortizzatori sociali è di-
minuito e il tasso di disoccu-
pazione è sceso al 5% men-
tre nei primi otto mesi del-
l’anno il numero di assun-
zioni è rimasto positivo: la
quota a tempo indetermina-
to è salita in misura rilevante
portandosi a oltre un quarto
del totale. Le migliori condi-
zioni sul mercato del lavoro,
a loro volta hanno sostenuto
i consumi con una riduzione
della propensione al rispar-
mio delle famiglie: il tasso di
crescita dei depositi è passa-
to dal 5% di dicembre al
3,6%di giugno. E’ proseguita
la crescita delle compraven-
dite di abitazioni e i mutui
erogati nel semestre sono
aumentati dell’11,1%.

Futuro incerto
Preoccupa l'ultimo
periodo dell'anno.
Anche i prossimi 12
mesi saranno duri

8,1%
La crescita
dell'econo-
mia nei
primi sei
mesi
dell'anno
La
p ro d u z i o n e
manifat-
turiera ha
beneficiato
del rafforza-
mento della
domanda
estera con le
esportazioni
aumentate in
termini
nominali del
19,7%.
L’espansione
del
comparto
edile è
rimasta
ro b u s t a ,
spinta dagli
incentivi per
le ristrut-
turazioni,
nonostante
le incertezze.

Rapporto Bankitalia Dopo i primi sei mesi del 2022 di crescita

Emilia Romagna, l'economia
procede. Ma con cautela

Cisita Parma
Prosegue
l'iniziativa
FARM
Fondirigenti

‰‰ Prosegue l’iniziativa
strategica «FARM – L’e-
sperienza di un’identità ter-
ritoriale», promossa da
Fondirigenti e gestita da
Cisita Parma (Ente di For-
mazione di Upi e Gia). Lo
scopo del progetto è quel-
lo di analizzare l’esperienza
e le potenzialità dei FARM,
giungendo a definire un
modello che vada a bene-
ficio del management
d’impresa e di tutti gli sta-
keholder di riferimento, fa-
cilitando inoltre l’inseri-
mento qualificato nel mon-
do del lavoro dei giovani.
In questo quadro, si è
quindi conclusa la prima
fase del progetto, che ha
previsto azioni di analisi e
ricognizione dei FARM nel
territorio di Parma e pro-
vincia con l’obiettivo di
condurre una mappatura
delle esperienze mediante
interviste sul campo, con-
dotte dall’esperto Paolo
Bruttini, Presidente di For-
ma Del Tempo Srl, rivolte ai
soggetti dei FARM presi in
considerazione dall’indagi-
ne: Innovation Farm, Food
farm 4.0, logistics tran-
sport farm, laboratorio ter-
ritoriale distretto del pro-
sciutto di Parma Academy.
La fase successiva prevede
a novembre la realizzazione
di una serie di Focus Group
finalizzati alla validazione di
un report di sintesi gene-
rato dalla raccolta prevista
nella prima fase. L’iniziativa
strategica si concluderà
quindi con la condivisione
dell’esperienza e delle po-
tenzialità dei FARM, attra-
verso la pubblicazione di
un e-book e l’o rg a n i z z a z i o -
ne di un convegno finale
che avrà luogo all’inizio del
prossimo anno. Per mag-
giori dettagli e approfondi-
menti: www.fondirigenti.it e
w w w. c i s i t a . p a r m a . i t .

in breve

Lavoro Intesa
alla Dallara
Compositi

‰‰ Nei giorni scorsi è stata
raggiunta in Dallara Com-
positi fra organizzazioni
sindacali, azienda e Rsu
l’intesa per l’e ro g a z i o n e
del bonus carburante di
200 euro netti per tutti i
dipendenti e l’aumento di
1,5 euro del buono pasto.

Comer Ricavi
in crescita
nei primi 9 mesi

‰‰ Si sono chiusi con ri-
cavi consolidati a 938,1
milioni, in crescita del
20% rispetto allo stesso
periodo dell’anno prece-
dente, i primi nove mesi
del 2022 per Comer Indu-
stries, società reggiana
quotata al segmento Eu-
ronext Growth Milan di
Borsa Italiana e attiva nel-
la progettazione e produ-
zione di sistemi avanzati
di ingegneria e soluzioni
di meccatronica per la tra-
smissione di potenza.
Il margine operativo lordo
consolidato si è attestato
a 135 milioni mentre la
posizione finanziaria netta
consolidata presenta un
saldo di 174 milioni in ri-
duzione di 3 milioni rispet-
to al 31 dicembre 2021.

Fiere Iren
è presente
a Ecomondo

‰‰ Iren è presente ad Eco-
mondo, la fiera di riferi-
mento in Europa per l’in-
novazione tecnologica e
industriale che si svolge al
Quartiere Fieristico di Ri-
mini da oggi all’11 novem-
bre. Saranno illustrate le
best practice e le tecno-
logie implementate dal
Gruppo nelle sue attività
di gestione ambientale e
per contribuire all’econo-
mia circolare.

0,9%
Aumento
degli
occupati
C'è stato un
aumento
anche delle
ore lavorate.
Il ricorso alla
cassa
integrazione
e agli altri
ammortizza-
tori sociali è
diminuito. Il
tasso di
disoccupa-
zione è
sceso ail 5%
nei primi
otto mesi
dell'anno. Il
numero degli
assunti è
positivo.

La nuova Ita

�� Bruxelles Un ribaltone 
finale inatteso da Bruxelles.  
Che incassa una sonora scon-
fitta nella sua battaglia con-
tro il  fisco creativo a favore 
delle multinazionali sul suo-
lo europeo. E crea un temibi-
le precedente per tutti i con-
tenziosi in attesa di giudizio, 
con la Silicon Valley a farla da
protagonista. 

Con  una  sentenza  senza  
più appello la Corte di giusti-
zia europea ha assestato un 
nuovo  schiaffo  all'Antitrust  
Ue: l’accordo fiscale anticipa-

to del Lussemburgo da 30 mi-
lioni di euro in favore di Fiat 
Chrysler Finance Europe non
rappresenta un aiuto di Stato
illegale. O, perlomeno, le pro-
ve fornite dalla  zarina della 
Concorrenza, Margrethe Ve-
stager, non sono sufficienti a 
considerarlo tale. Per questo 
i soldi non devono essere re-
cuperati e la bocciatura Ue si-
glata nel 2015 è annullata.

I giudici del Lussemburgo 
hanno  smontato  pezzo  per  
pezzo la decisione dell'Anti-
trust Ue datata 2015 e, con es-

sa, anche la sentenza emessa 
nel 2019 dai loro colleghi di 
primo grado. Il Tribunale, è 
la  valutazione  del  secondo  
grado, ha commesso un «er-
rore di diritto» avallando l'ap-
proccio usato dalla Commis-
sione  europea  sull'applica-
zione «del principio di libera 
concorrenza alle societa ̀inte-
grate in Lussemburgo, omet-
tendo di tener» almeno a suf-
ficienza «conto delle norme 
specifiche del diritto naziona-
le in fatto di tassazione». 

In altre parole, l'errore com-

messo è un difetto di diritto 
perché la tassazione nell'Ue 
è una competenza nazionale 
e, «a parte gli ambiti in cui il 
diritto tributario dell'Unione 
è oggetto di armonizzazione,
è lo Stato membro interessa-
to che determina, mediante 
l'esercizio dei propri poteri in
materia di imposizione diret-
ta, le caratteristiche costituti-
ve della fiscalità».

Una  rivincita  per  l'allora  
Fiat e oggi Stellantis, e per il 
Granducato. Una  «grave
sconfitta»  per  Vestager,  or-
mai tramortita da una serie di 
fila di insuccessi davanti ai tri-
bunali di diverso grado. 

Superbonus, i dati aggiornati
Investimenti
ammessi

31 ottobre

55 miliardi di euro

fine settembre:

51,2 miliardi di euro

Detrazioni a carico
dello Stato

31 ottobre

60,5 miliardi di euro

fine settembre:

56,3 miliardi di euro

Asseverazioni
totali

31 ottobre

327 mila

fine settembre:

307 mila

Lavori
conclusi

Investimenti

38,3 miliardi di euro

Ammontare per lo Stato

44,2 miliardi di euro

�� Trieste Fincantieri nel ricordarne la figura l'ha definito «un 
grande condottiero». Giuseppe Bono, calabrese di Pizzoni (Vibo
Valentia), morto ieri all'età di 78 anni, è stato a lungo un grande 
manager dell'industria pubblica, fedele alle istituzioni, convinto 
che pubblico può essere bello e anche redditizio. È stato alla gui-
da per venti anni (aprile 2002-aprile 2022) di Fincantieri.

Morto Giuseppe Bono
Trasformò Fincantieri

L’addio Se ne va il «condottiero»

�� Roma Ita Airways incassa 
altri 400 milioni di denaro pub-
blico e si appresta ad avere un 
nuovo consiglio di amministra-
zione più snello in ottica priva-
tizzazione. L'Assemblea dei so-
ci (Tesoro), riunita ieri in sedu-
ta straordinaria, ha infatti deli-
berato per l'aumento di capita-
le con i soldi che arriveranno 
nelle casse della compagnia en-
tro fine mese. Si tratta della se-
conda  tranche  del  finanzia-
mento complessivo da 1,35 mi-
liardi  di  euro  già  autorizzato  
dall'Ue e che si è reso necessa-
rio per assicurare la continuità 
aziendale. Il Tesoro va in pres-
sing anche sul rinnovo del cda.
È stato cambiato lo statuto del-
la compagnia per la revisione 
del numero di consiglieri, che 
saranno da un minimo di tre fi-
no a un massimo di nove men-
tre finora poteva avere da sette 
a undici membri. Nello stesso
statuto è  stata  poi  inserita  la  
clausola del «simul stabunt si-
mul cadent», ossia, nel caso di 
dimissioni  della  maggioranza  
dei consiglieri, decade l'intero 
cda per cui nella prossima as-
semblea ordinaria,  convocata 
per  martedì,  sarà  azzerato  il  
consiglio presieduto dal presi-
dente Alfredo Altavilla e si pro-
cederà a nuove nomine. Nella 
serata di lunedì erano arrivate 
le dimissioni dello stesso Alta-
villa a cui il cda aveva già tolto 
le deleghe operative nei giorni 
precedenti. In una lettera invia-
ta al ministro Giorgetti, Altavil-
la ha chiesto «la manleva e la ri-
nuncia ad azioni di responsabi-
lità dirette o indirette da parte 
del socio» oltre ad un risarci-
mento.

Arrivano 
altri400 mln
Cda snello
in dirittura

�� Roma Superbonus, nuo-
vo capitolo. La maxiagevola-
zione  per  le  ristrutturazioni  
edilizie  continua a  mostrare  
problemi di  applicazione ed 
ancora una volta è la cessione
dei crediti, il meccanismo che 
ne ha consentito di fatto l'e-
norme successo, a non funzio-
nare  come  avrebbe  dovuto.  
Sul proprio sito, Poste Italiane
ha infatti annunciato di aver 
sospeso il servizio di acquisto 
di crediti d'imposta «per l'a-
pertura  di  nuove  pratiche»,  
aprendo un nuovo caso,  tra  
l'altro non isolato. Le difficol-
tà sono generali e riguardano 
anche altre partecipate pub-
bliche e gran parte del siste-
ma bancario,  alle  prese con 
l'esaurimento dello spazio fi-
scale a sua disposizione. Il ca-
so emblematico è quello di In-
tesa Sanpaolo, concentrata a 
smaltire le richieste pregresse 
che ammontano a circa 20 mi-
liardi. Man mano che saranno
evase, l'istituto potrà ripren-
dere  a  soddisfare  nuove  ri-
chieste, ha fatto sapere la ban-
ca, che proprio per riavviare il 
mercato  delle  cessioni  sta
coinvolgendo direttamente le
imprese per ampliare la pro-
pria capacità fiscale (Intesa ha
già siglato due accordi con Au-
totorino per un valore fiscale 
pari a 200 milioni di  euro e 
con Sideralba per altri 175 mi-
lioni). Più che le banche è pe-
rò  il comportamento  delle
partecipate pubbliche a pre-
occupare le imprese diretta-
mente interessate. A spiegar-
ne le ragioni è l'Ance, che lan-
cia l'allarme per la «specula-
zione pazzesca» a danno delle 
aziende  nata  proprio  per  la  
stretta ai cordoni della borsa 
praticata dalle aziende pubbli-
che. In questo caso il proble-
ma non è la capacità di assor-

bimento, denuncia l'associa-
zione, ma - in un certo senso -
la volontà politica. E il risulta-
to è che chi ancora acquista lo 
sta facendo a percentuali bas-
sissime, sfruttando la «dispe-
razione delle imprese»: se pri-
ma il credito al 110% veniva 
acquistato in media al 102%, 
ora - spiega la presidente Fe-
derica Brancaccio -  si  arriva
anche all'85%. «Stiamo chie-
dendo da tempo lo sblocco di 
tutte  le  partecipate  pubbli-
che. Serve un segnale di fidu-
cia, senza si fanno saltare mi-
gliaia di imprese», prosegue la 
presidente  dei costruttori
che, oltre a Poste, tira in ballo 
anche Cassa depositi e presti-
ti. La situazione sembra parti-
colarmente complessa per le 
piccole  aziende,  che  con  la
Cna  chiedono  di  convocare  
urgentemente un tavolo per 
trovare una soluzione. Una ve-
rifica è chiesta anche da Con-
fedilizia, che propone un ap-
profondimento prima di nuo-
ve ennesime modifiche. Il pro-
blema  viene  da  lontano.  Il  
meccanismo  della  cessione
dei crediti ha infatti provoca-
to un'esplosione di frodi intor-
no ai  bonus  edilizi,  costrin-
gendo il governo Draghi ad in-
tervenire con una stretta che
però ha bloccato il meccani-
smo. Un secondo intervento 
volto  -  via  decreto  prima  e  
chiarimenti dell'Agenzia delle 
Entrate  poi  -  a  rimettere  in  
moto il mercato sembra non 
essere stato risolutivo. «La cir-
colare  delle  Entrate  che  ha  
ammorbidito le norme, pur-
troppo ha sbloccato ben po-
co», sottolinea Brancaccio, se-
condo cui Poste sarebbe fer-
ma  in  realtà  da  un anno
nell'acquisto dalle imprese ed
ora avrebbe chiuso i rubinetti 
anche nei confronti dei priva-
ti che hanno crediti di minore 
entità, tra i 100.000 e i 150.000 
euro. In più, alcune sentenze 
della Cassazione hanno dispo-
sto il sequestro dei bonus edi-
lizi ceduti ritenendo le fatture 
in acconto dei lavori operazio-
ni inesistenti.

Superbonus Ancora problemi per la maxiagevolazione edilizia

Da Poste arriva uno stop
alla cessione dei crediti 

Sentenza
definitiva
Rivincita per
Stellantis
Le prove
esibite da
Margrethe
Vestager 
non sono
state
considerate
sufficienti.

ECONOMIA
Impresa, lavoro e mercati

Allarme dell’Ance

Corte Ue, per Fiat nessun aiuto illegale

�� Roma L'inflazione è una 
fata Morgana, capace di au-
mentare  le  vendite  e  nello  
stesso tempo ridurre i pacchi 
della spesa. Un effetto ottico
che dura da mesi, ma che non 
affascina le famiglie italiane e 
nemmeno le imprese e le or-
ganizzazioni dei consumatori 
che guardano con preoccupa-
zione a ciò che accadrà sotto 
Natale. Se anche per il mese 
di settembre l'Istat ha stimato 
un aumento delle vendite in 
valore (+4,1% a settembre in 
lieve calo rispetto ad agosto 
+4,3%), a guardare le quanti-
tà, cioè i volumi, i consumi so-
no diminuiti del 2,7% rispetto
a un anno fa.  La «magia» si  
trasforma  poi  in  «malvagio  
sortilegio» se si guarda al set-
tore alimentare: qui i consu-
mi  sembrano  schizzare  di
+6,8%, se ne misura il valore, 
ma nei fatti crollano del 4,5% 
se si considerano le quantità. 
Una dieta forzata che peggio-
ra se si confrontano i dati di 
settembre con i dati di agosto 
(-2,1%  vendite  in  generale,  
-3,5% vendite alimentari) e di 
luglio (-0,9% vendite in gene-
rale, -3,6% alimentari). Tutta-
via  nemmeno  l'inflazione,
che  a  settembre  sfiorava  il  
9%, riesce a far magie in alcu-
ni settori, come quello degli 
Elettrodomestici,  radio,  tv  e  
registratori, che a settembre 
sprofondano del 7,2%, il setto-
re Foto-ottica e pellicole, sup-
porti  magnetici,  strumenti
musicali (-1,5%) e Cartoleria, 
libri, giornali e riviste (-0,2%).
E non riesce neppure a riequi-
librare le differenze commer-
ciali. 

I consumi
scendono
Le vendite
a -2,5%

I dati Istat

Mila Onder

I costruttori parlano 
di «speculazione
pazzesca» e invocano
un segnale di fiducia

economia@gazzettadiparma.it
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Fisco Schiaffo all’Antitrust Ue, Bruxelles incassa una sconfitta nella sua battaglia 


